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Il Museo Vincenzo Vela dedica a Spartaco Vela la mostra autunnale che aprirà il 9 novembre 

e sarà visitabile fino al 27 aprile 2025. 

 

Sabato 9 novembre, alle ore 17.00, il Museo Vincenzo Vela a Ligornetto inaugura la stagione 

autunnale con un’ampia mostra dedicata al pittore Spartaco Vela (1854-1895), unico figlio del 

celebre scultore ticinese e di Sabina Dragoni. Al di là delle letture che lo confinano nel ruolo di 

semplice “figlio d’arte”, l’esposizione invita a riscoprire un artista di solida formazione, attivo 

tra Svizzera e Italia, inserito nel contesto artistico e culturale del suo tempo.  

 

La produzione pittorica e grafica di Spartaco Vela in collezione presso il Museo è presentata per la 

prima volta nella sua quasi integralità, seguendo il filo di un originale percorso tematico. 

L’esposizione, curata da Antonia Nessi, direttrice del Museo, in collaborazione con Anita 

Guglielmetti, assistente scientifica, è arricchita da alcuni prestiti provenienti da prestigiose raccolte 

pubbliche e collezioni private. Essa presenta inoltre al pubblico carte, documenti originali e 

fotografie che rivelano sfaccettature inedite, e a volte sorprendenti, della personalità dell’artista. 

Spartaco Vela si allinea nella scelta dei soggetti ai grandi filoni propri della scuola lombarda del 

secondo Ottocento: la pittura di storia, il ritratto e il paesaggio. Nel corso degli anni ’80 il suo sguardo 

si allarga sulla realtà, cogliendo impressioni dal vero sovente legate ai luoghi familiari del Ticino. 

La sua adesione al naturalismo lombardo si traduce allora in un rapporto diretto con il dato di natura 

e nell’immediatezza della trasposizione pittorica, caratterizzata da effetti di luce e da una gamma 

cromatica vivace. 

L’intensa vicenda artistica e umana illustrata dall’esposizione si intreccia a una più ampia dimensione 

sociale e culturale. Filtrate dalla sensibilità del pittore, affiorano le atmosfere di un’epoca in piena 

mutazione, cui fa già eco, per contrasto, un sentimento di preservazione della natura.  

 

Per l’occasione è pubblicato un catalogo edito dal Museo Vincenzo Vela e dalle Edizioni Casagrande 

di Bellinzona. La pubblicazione, a cura di Antonia Nessi, comprende testi di Antonia Nessi, Sergio 

Rebora, Paul Müller, Anita Guglielmetti, Giampaolo Baragiola, Flavio Zappa e Giorgio Sassi. 

Accompagnano la mostra varie proposte culturali interdisciplinari e speciali visite guidate, così come 

puntuali progetti di mediazione rivolti a un pubblico diversificato. 

 

Rimaniamo a disposizione per ulteriori vostre necessità. Vi ringraziamo per l’attenzione e per il 

prezioso sostegno e vi preghiamo di divulgare queste informazioni attraverso i vostri canali. 

Nell’attesa di potervi salutare personalmente, vi auguriamo buoni giorni. 

 

Tiziana Conte 

Comunicazione, Media, PR 

Museo Vincenzo Vela, Ligornetto  

9 novembre 2024 – 27 aprile 2025 
 
 
Ligornetto, 17 ottobre 2024 
 



 

 

Nota biografica 

Figlio unico dello scultore Vincenzo Vela e di Sabina Vela-Dragoni, Spartaco Vela nasce nel 1854 

a Torino, dove frequenta le primarie e la scuola tecnica. Nel 1867 la famiglia Vela si trasferisce nella 

villa di Ligornetto e il giovane prosegue la formazione sotto la guida del sacerdote liberale Giacomo 

Perucchi. Pur manifestando interesse per le scienze naturali, viene indirizzato dal padre verso la 

pittura. Iscrittosi nel 1869 all’Accademia di Brera, è allievo di Giuseppe Bertini e Mosè Bianchi; nel 

1873 ottiene una menzione onorevole alla Scuola di storia generale e patria, nel 1874 la medaglia di 

bronzo alla scuola di nudo. A Milano frequenta inoltre l’atelier di Eleuterio Pagliano. Bene inserito 

negli ambienti braidensi, è legato da amicizia ad alcuni compagni di studi, tra cui Cesare Tallone e 

Angelo Morbelli. Apre poi uno studio a Milano, dove si stabilisce pur mantenendo stretti legami con 

il Ticino. La mostra di Brera del 1878 segna il suo esordio espositivo; negli anni successivi 

parteciperà saltuariamente a rassegne in Italia e in Svizzera. Membro della loggia massonica milanese 

La Ragione, socialmente impegnato, fonda l’asilo infantile di Ligornetto ed è il primo presidente 

della locale società di mutuo soccorso (1889-95). Attento alla salvaguardia del paesaggio, nel 1890 

pubblica un libello nel quale critica la ferrovia a cremagliera del Monte Generoso. Nel 1892 lega alla 

Confederazione la villa di Ligornetto con le collezioni in essa contenute, a condizione che sia aperta 

al pubblico come museo o scuola. In collezione presso il Museo Vela si conserva gran parte della sua 

produzione, che comprende dipinti, studi ad olio e opere grafiche. 

 

Informazioni per i media 

 

Ufficio stampa per la Svizzera 

Tiziana Conte: tiziana.conte@bak.admin.ch; T. +41 58 481 30 64, Mob. +41 76 39 10 444 

Ufficio stampa per l’Italia 

Luana Solla: luana.solla@mycomfactory.com; Mob. +39 334 33 69 695 

A questo link https://www.museo-vela.ch/media è possibile scaricare alcune immagini e didascalie. 

 

 

Informazioni pratiche 

 

Museo Vincenzo Vela 

Via Lorenzo Vela 6 

CH-6853 Ligornetto 

T +41 58 481 30 44 

F +41 58 481 30 43 

Prenotazioni: booking.vela@bak.admin.ch 

www.museo-vela.ch 

www.facebook.com/museovincenzovela 

www.instagram.com/museovincenzovela 

Orari 

ma-ve 

10.00-17.00 

sa-do 

10.00-18.00 

chiuso lunedì 

Allegati 

 

 

Invito inaugurazione, calendario eventi e attività, immagini e didascalie delle opere. 
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